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Per soddisfare al deside» 
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori.du
rante l'epoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 
L. St 
Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 
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DISPACCI DELLAlNOTTU 
{Agenzia Stefani) 

PARIGI, 1. - Migra è arrivato, 
BOURGMADASÌE, 1. " Molti rarlisti 

del corpo di Sa balla disertano. 
Ieri la città Livia fit grandemente 

allarmata, avendo Saballs minacciato 
di prenderò ostaggi. Là truppa francese 
prese le armi dietro la voce che ì cnr 
Usti avessero violato il territorio^ Sta-

• 

notte i carlìsti diedero a Puycerda un 
assalto furioso che fu respinto. Parec
chie case bruciano nel sobborgo di Puy 
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cerda. 
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Il telegrafo, da poco in qua, ci an
nunzia quasi ogni giorno un assalto dei 
carlisli a Puy cerda leapinto dagli asse
diati. Per parlarci chiaro r a noi questi 
assalti sembrano troppo frequenti: sia
mo già, se la memoria non ci tradisce, 
al dodicesimo, e siccome tra le fazioni 
militari, quella d&irassaito, specialmente 
non riuscito, alle piazze forti, ò una 
delle più sanguinose, stiamo pensando 
che sotto Puj'cerda ormai non debba 
esservi neppure un carlista. E difatti 
orizzontiamoci. 

Puycerda, senza essere una gran cosa, 
è pur difesa da qualche opera d'arte, da 
qualche cannone, e senza essere una 
grande città, conta certamente qual
che migliaio di abitanti. Di questi abi
tanti, prendono parte alla difesa, meno 
che gr impossenti per età, o per ma
lattia, lutti, comprese le donne, come 
dice il telegrafo: vi ha inoltre, ben
ché piccola, una guarnigione. Ora co
me va che un corpo assediaiìte di 
soh 1400 uomini, come sono ì carlisti, 
almeno da quanto dice il telegrafo, può 
liberamente piantare delle batterie con 
tro una piazza forte, che contiene, pre
sumibilmente, un numero di difensori 
superiore à quello di chi l̂ assedia; può 
darvi nientemeno che dódici'assalti fra 
diurni e notturni nel corso di pochi 
giorni ; non" basta : può, sempre come 
dice il teh^grafo, lasciare sotto la piazza 
soli, eoo ( M ? ) uominî  e recarsi col 
resto ad attaccare le colonne che si 
avanzano in soccorso dogli assediati? 
A chi la contano ? Il telegrafo secondo 
noi ha una fiducia insultante, provo
cante nella credulìiù del pubblico, e 
ouuai è tempo di fare una gran tara 
sullo notizie ch'esso ci manda dalla 
Spagna. 

^oi crediamo che le forze assedianti 

di Puycorda sieno molto più numeróse 
di quanto sì dice : noi crediamo di più 
che la maggior porte dei pretesi assalti 
respinti non siano che avvisaglie di 
pochissima importanza, e delle quali 
sì accrescono lê  proporzioni colio scopo 
di rialzare il merito dell'una o dell'altra 
delle parti. 

Osserviamo però che se la Spagna 
resta sempre la patria di Cervantes, il 
tempo dei Don Chisciotte e dei molìni 
a vento dovrebbe essere finito. 

Vero è che gli affari miìitari prendono 
una piega molto inquietante per l'ar
mata liberale. 

I carlisti, sotto gli ordini di Don Al 
fonso, hanno passato V Ebro, e si sono 
avanzali sino ad Alcanitz nella provincia 
di Aragona. Villalen, alla testa dì una 
brigata, si è impadronito di Àlcocer, 
piccola città della provincia di Guada 
Ìi>jarra situata fra Teruel e Madrid, a 
sole dieciotto leghe dalla capitale. Il 
mezzo cerchio formato dall'esercito car
lista e le cui estremità sono in Biscaglìa 
e in Aragona e il centro in Nayarrsi, 
si avanza lentamente, ma in modo in
discutibile, facendo rinculare i liberali 
su tutu ì punti. 

I carlisti hanno attu îlmente sulle armi 
70,000 uomini ben provveduti di arti
glieria. Ma non sono 1 progressi fatti 
dall'armata di Don Carlos che costituì 

[ scono il vero pericolo. Si sa che per 
due volte, quando queir armata pareva 
trionfante, uno sforzo dei liberali la re 
spinse e le fece perdere in una sola 
balla glia luUo il frullo dei pvececlenli 
successi. Ciò che inquieta sopratutto è 
di vedere l'esercito liberale quasi in dis
soluzione, e ridotto ad una impotenza, 
della,quale non osiamo prevedere le 
conseguenze. , 

Torna in campo la voce della cessione 
di Portoricco uLla Germania. Il gabi
netto di Berlino, secondo le voci che 
corrono, ne avrebbe ultimamente trot
tato a Madrid col mezzo del sig. Hatz 
feld. Sembra però che il mercato in
contrerebbe diiTicoltà da parte dell'Ame-
rica. 
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per niun partito occasione dì promno 
vere agitazioni per una festa nazionale, 
vi fu soltanto una divergenza di opi
nioni su la scelta della giornata; ora 
però che questa scelta venne fatta hon 
v' ha che un partilo il quale non vuol 
saperne della festa, o piuttosto: Il ba 
rone di Ketteler vuole che la popolazione 
catfaltea di Germania si tenga lontma 
dalla festa nazionale e così cangi quella 
memorabile solehnità in nn giorno dì di
scordie interne.' -

Non vale la pmia di fare una disa
mina delle altre considerazioni della cir
colare che evidentemente tendono a 
dare nuovo alimento all'odio religioso, 
ma vogliono respingere sdegnosamente 
l'asserzione che da taluno sia stata ac
cusata la Germania cattolica di compii 
cilà col deliilo di Kullmann-, poiché 
nessun uomo ragionevole potrà credere 
che la Germania cattolica possa trovarsi 
soltanto nelle reti delle agitazioni ul
tramontane. 

Se però riuscisse veramente al signor 
dì Ketteler, come spera , di farlo colla 
sua pastorale, di dividere la Germania 
in due campi e di separare la Germa 
nia cattolica dalla comunità nazionale, 
gli sforzi della nazione,devono tendere 
anche più energicamente che sinora a 
dare alla nuova organizzazione della 
Germania quella solidità che la ponga 
al sicuro tanto dai nemici interni come 
dagli esteri. 
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Considerate ciò per decretato e co
municatelo a chi di ragione. 

Dato al mio quartiere reale di Le 
queitlo, il io agosto 1874. 

Io, il lìe. 
Firmalo colla mia mano. 

Il Seijretario di Staio 
LUIGI MUN VELASGO. 
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DAL CAMPO CARLISTA 
V ^ B P W ^ ^ i ^ 

Un napoletano, Yolontario nel cam
po carlista; scrive al Plebiscito (giun
to questa sera), da Campudon, 24 
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Consorzio deile Ferrovie Venete 

Il Diritto contieuG la notizia che 
la sentenza degli arbìtri nella que
stiono delle ferrovie veiiote, pondento 
fra la SocietÈi dell'Alta Italia, ap-
pogi;;iata dalla provincia di Venezia, 
e le proTÌncio di Padova, Vicenza e 
Treviso, riunite in Consorzio, sentenza 
che doveva pronunziarsi ai primi di 
quegta mese, venne rimossa al ven
turo notcmhro, p re testando le occu
pazioni di uno degli arbitri, il gene
rale Menabrea. , 

r 

^ Il Diritto attibuisce questa sospen
sione ad altro motivo, sul quale noi 
attendiamo nuove dilucidazioni prima 
di pronunziarci, ' 

Lft PASTORALE 
DEL DOTTOIt KETTELER 
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La Cktzzetia generale della Ger
mania del Nord conci]inde nel mo
do seguente un articolo sulla pasto
rale di nious. Ketteler, vescovo di 
Magonza.. 

^ Giammai, in nessun momento vì fu 

CONVOCAZIONE DEI FUEROS 

Don Car]o3 ha convocato ì rappre
sentanti dell'Alava con un decreto del 
seguente tenore:' 

io ho sempre avuto e pubblicamente 
manifestato il desiderio di listibilire in 
tutta la loro integrità gli antichi e ve
nerabili fueros di queste fedeli Provin
cie, che io ho tonto solennemente prò* 
messo di mantenere e di completare. 
Però la forza delie circostanze m'impedì 
finora di effettuar e pienamente questo 
desiderio, obbligandomi a sostituire in 
qualche provincia le autorità locali con 
delle autorità che io nominai, aspettan
do U momento nel quale^ jl progresso 
delle nostre armi rendesse possibili delle 
elezioni conformi ai fiuros. Questo mo
mento è giunto, grazie a Dio, per la 
provincia di Alava, soggetta oggi quasi 
tutta al suo legittimo sovrano. 

Perciò, aderendo ai desidetii manife 
stati dalle città i comuni della mia no
bilissima e lealissima provìncia d'Alava, 
e tenendo conto di ciò che è regolato 
dalle ordinanze che la concernono, dai 
suoi usi e dai decreti delle sue Giunte, 
io convoco i procuratori (rappresentanti) 
dei distretti della della provincia d'A
lava a delle riunioni straordinarie che 
avranno luogo il 31 del coirente, nella 
città di Maestu, per eleggere una De
putazione generale e ima Giunta parti
colare conforme al fuero (costume) e 
per attendere agli alìri aCfori che pò 
tranno richiedere con urgenza il ser
vizio di Dio e il mio servizio; le delle 
riunioni generali sì dovranno tenere 
sotto la presidenza del comniÌEsarìo 
reale che io avrò nominalo e le cui 
funzioni cesseranno appena s&rà stato 
eletto il deputi'lo generale. 

agosto : 
. Sono tre giorni che ho passalo la 

frontiera, la quale è rigorosamente cu
stodita per parte dei francesi in tutto 
ciò che concerne ogni sorta di miìteriale 
di guerra; però agl'iniividui che sono 
conosciuti per cartisti nulla si dice. 

A quest'ora già avrete saputo la no
tìzia della importante piazza della Seo 
d'Urgel (provincia di Lerida), che è ca
duta in potere dei carlisti. Eccovene 
qualche particolare. Nel giorno i4 del 
corr. la brigala dì Lerida, comandata 
daU'intrepido Francisco d Asis Tristany, 
Trovavasl in Solsona riunita, Fu allora 
che il comandante signor Garcia, antico 
capitano delKesercito repubblicano, pas
sato giù da molto tempo nelle nostre 
file, presentossi ai detto brigadiere Tri-
stany, proponendogli esser quello il mo
mento opportuno di tentare una sorpresa 
sul castello e ciUadella della Seo d'Ur-
gel. Benché l'impresa fosse audacissima, 
pure non vi fu alcuno indugio per parte 
nel detto brigadiere, il quale, conoscen
do r intrepidezza dell'anzidetto coman
dante, diedegli il comando dell'impresa. 
All'uopo da ogni compagnia furono scelti 
i più bravi, e quelli che ben conosce
vano il terreno. Si formò così un totale 
di 260 volontari, che sparpagliaronsi in 
piccoli gruppi, con i'intei^a di trovarsi 
tutti il mezzodì del giorno 17 riuniti 
sotto le mura del castello della Seo. 

La guarnigione di questa, sapendo 
essere le reali truppe ben lontane dalle 
loro mura, credevasi ben lungi da qua
lunque sorpresa. Quindi altra vigilanza 
non teneva, che un piccolo posto di 
guardia, con una sola sentinella, atteso 
la loro gran sicurezza, che giammai i 
carlisti della sola provincia di Lerida, 
che non arrivano a 4000, avrebbero 
osato attaccarli o sorprenderli. Bene 
amara dovette essere la loro disillusio
ne, quando conobbero che non 40OO, 
non 2000, ma 250 erano quelli che si 
rendevano padroni dell' invincibile ca 
stello; 250 soli che si rendevano padroni 
di quella Seo d'Urgel, che fu la sola 
che jjotete e seppe resistere ai primi 
soldati del mondo, all'èsercilo dì Napo
leone L 

'L 

Riunitisi come sopra vi ho detto, i 
2o0, col cunvenuto segno, preceduti dal 
valoroso Garcia, scalarono le muia, e 
in men che non .si dica piombarono 
sulla guardia, e dopo una breve lotta 
si impadronirono del posto e fu piantala 
su i bastioni la vittoriosa bandiera di 
Piosy Fair'.a y Rvg. Ai primi colpì di 
fucileria, la guarnigione compósta d'un 
battaglione di truppa regolare, ed un 
battaglione di cosi dutti volontari della 

libertà céreorono montare sul fótte, ma 
era già tardi; gl'istessì cannoni che un 
momento avanti doveaco essi custodire, 
ora erano già pronti a vomitare su loro ' 
medesimi la distruzione. Ciò visto, la 
guarnigione si rese a discrezione. Gin* 
quanta cannoni di grosso calibro, alcuni 
mortai, una quantità dì munizionìVe 
moltissimo altro materiale di guerra fu
rono nostri. 

II.brigadiere F. Tristany, poco dopo 
la sua resa, arrivava alla testa dalla 
sua brigala ed entrava nella conquistata 
città. 

La Seo d'Urge! è un'antica città pò» 
polata di 8000 anime; essa si trova poco 
distante,dalla frontiera di Francia, e per 
la sua posizione con solo 3^0 uomini 
potrebbe resistere ad una forte armata. 

Saputa si importante operazione com
piutasi tanto felicemente, il maresciallo 
Savalls, coadiuvato dal brigadiere Mi-
ret, si diresse imediatamente ad attac-
care Puygcerda, dove sono alcuni giorni 
che il cannone tuona contro la città. 

Passo di volo su alcune altre notizie. 
Primieramente con dolore vi annun-

zio la morte del bravo luogotenente ro
mano sig. Catalani venuta all'attacco di 
Bellinmun, piccola città della provincia 
di Tarragona. Il suo coraggio ed ì suoi 
talenti militari lo rendevano ben caro 
al colonnello Moora, del quale era aiu* 
tante di campo, ed a quanti ebbero la 
sorte di conoscerlo. Ora dìcesi che la 
brigata di Gerona abbia fatto prigionieri 
250 volontari deUa libertà nei dintorni 
di Figueras. 

Le fabbriche di munizioni sì aumen
tano in tutta la Catalogna, e quasi tutti 
i battaglioni sono ormai uniformati, e 
tutti indi-tintamente armati con fucili 
Bemington e Verdan (sistema spagnuolo). 
La cavalleria sì organizza sempre più, 
tanto nella Catalogaa, come nelle Pro
vincie del centro, contandosi nella Ca
talogna eoo cavalli e 1800 nelle Pro
vincie del centro. Della Navarra, per 
ora, nulla posso con certezza annun
ziarvi; solo è positivo, che anche colà 
cercano ogni giorno di disciplinarsi, e 
provvedersi di quanto loro necessita. 
Un ordine di S. M., acciò si organizzi 
prontamente il servizio telegrafico nelle 
Provincie governate dai carlisti, è stato 
pubblicato da pochi giorni. 

^ * * 

Le navi tedesche in Spagna 

Scrivono da Santander in data del 
26 agosto al Siede: 

Io sono arrivato qui per affari parli* 
col ari e ho anche la fortuna di trovarvi 
le navi tedesche. Vi dirò perciò cosa 
esse sono. Furono iirmate a Kiel e si 
dette loro un equipaggio reclutato un 
poco in fretta e ancora poco abituato 
al maneggio dei pezzi. 

Gli ufficiali sono uomini scelti e che 
parlano tutti l'inglese, il francese e lo 
spagnuolo. In dieci giorni di traversata 
difficile da Kiel a Portsmouth in Inghil
terra, esse si sono fermate 24 ore per 
prendere acqua e carbone ; quindi sono 
venule qui direttamente. Entrarono il 
24 in rada e i capi della marina e del 
municìpio gli hanno fatto buona acco
glienza, ma gli abitanti sono rimasti 
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freddi. Gli ufflziali tedeschi scendono a 
terra e passeggiano molto. 

L*equip^ggio non ha una bella tenuta. 
l e navi hanno ciascuna 4 pezzi Krupp, 
due da iti e 2 da 12 centimetri. Hanno 
a bordo 78 uomini compresi gli ufficiali. 
11 capitano di corvetta Zembsch comanda 
le due mv[\ Aìbairos è diretta dal ca
pitano von Noshtz. Il Naulìlus è il mi
glior camminatore dei due e pescano 
presso a poco 12 piedi. La loro partenza 
da Santander per Santona è fissata a 
venerdì. Di là anderanno a lìilbao e poi 
ad incrocialì'è sulle coslfòv 

Hanno preso molte inform;izioni sui 
carlìstì. Si servono di carte inglesi per 
la costa nord della Spagna. Sembrano 
desiderar molto di.vedere i carlisti, ma 
le loro istruzioni sono formali. Devono 
osservare la più stretta neutralità se i 
carlìsVi non violano nessuna proprietà e 
non at'accano nessun suddito germa
nico. Rimarranno qualche tempo sulla 
costa e sì assicura che saranno agli or
dini del nuovo console tedesco di Ba-
iena. Sulla costa 'del nord non vi è al 
culi console regolare dell* impero ger 
manico. 
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HOMA, 31. '^ In uà. Consìglio dei 
Ministri,,, tenuto ieri serA .alla Minerva 
ci dicono essersi deciso di adottare, ri
spetto alla Sicilia i comandi speciali mi 
lìtari, quali furono in vigore nelle Ca
labrie durante il brigantaggio. Ptr la 
zona di Palermo sarebbe stato prescelto 
i! generale Pallavicino, ora comandante 
in Salerrìo, {Voce della Verità] 

FIRENZE, 31. —̂  Tra breve verrà in 
luce a Firenze la vita di Nino Bixio 
scritta dairon. Guerzoni,. 

— 1, — S. 15. il Presidente del Con 
M ' I 

siglio è giunto questa mattina a Firenze. 
Contemporaneamente sono arrivati qui 
dall'Alta Italia S. E. l'onorevole BÌÌIH-
cheri, presidente della Camera dei De
putati e l'ou, comm. Quintino Sella. 

LODI, 31, — Dietro querela sporta 
dal comm. Golucci, preietto di Genova, 
per diffurnazione contro 1̂ giornale la 
Piche dì Lodi, questo tribunale condan
nò il gerente della Plebe a tre mesi di 
carcere e a dugento lire di multa. 

MILANO, 1- — Oggi il prefetto dì Mi
lano si è recato a Monza per far visita 
al principe Umberto, 

Sappiamo che S, A. tiene a Monza 
delle conferenze mililari, alle quali pren
dono parte parecchi generali delPeser-
cito, ^ alcuni ufficiali stranieri. Il prin 
cipe ha ricevuto in questi giorni la vi-̂  
iJÌlEj.di parecchi personaggi politici, coi 
quali si intrattenne a lungo. 

É attesa, fra pochi giorni la prìnci* 
pessa Margherita. 

y^NATRO, 28. — Scrivono ai Pmyoh 
di Napoli che la sera del 28 fu aggre 
dito sulla strada di Gapriali a Volturno 
nelle vicinanze del Bosco Reale di Tor-
cino un orefice ambulante che si era 
recato alla Aera di prato Sannita. 

Gli aggressori, in numero di sei per
fettamente armati di ftjcjii a doppia 
canna obbìigiirono il maleapitelo orefice 
a metiersi boccone a terra e lo depre
darono di circa 11 mila lire in oggetti 
d'oro e danari. - ' 

Nel frattempo sopraggiunse altro bi 
roccio con quattro giovanetti anch'essi 
reduci dalla fiera. 

Furono, come l* altro, rubati, e sic
come uno di essi volle to resistenza 
fu ferito con pugnale al fianco. 

Dopo ciò- i malandrini guadagnarono 
il Volturno e si buttarono nell'Agro dì 
Presenzano. 

venire» Egli afierma altamente la dot
trina deirappello al popolo e dìtìhìara, 
con gran franchezza, dì esser sicuro 
che il volo del popolo sarà per la di
nastia imperiale. 

— 30. — Scrivo il Soir, che il ma
resciallo Mac Mahon ha riunito i mini 
stri in Consiglio all'Eliseo, per parlare 
degli incìdenti e del resultato del suo 
viaggio e comunicar loro le osservazioni 
che egli ha raccolte 

AUSTRIA UNGilErilA, 30. — I gior 
naii liberali di Vienna, si occupano della 
voce sparsa da taluni organi czechi-feu 
dali della nomina di un ministro re
sponsabile per la Boemia. Essi ritengono 
che quella voce non abbia alcun fon
damento. 

li Pokiok dì Prag.% in occasione del 
viaggio dell'imperatore in Boemia, ec
cita gli czechi a presentare petizioni iu 
massa per ottenere la ripresa delle trat
tative per un compromesso. 

i ^ • I I m' 
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NOTIZIK BSTBRE 

FRANCIA, 29. - La circolare eletto 
rale del signor Berger, candidato bo
napartista nel dipartimento dì Maine e 
Loire, ricorda che ha servito l'impero 
con indipendenza e devozione. Egli ap' 
poggierà le misure che tendono a con' 
sotidare i poteri del maresciallo Mac-
Mahon, ma rìfìulerà d* impegnar V av -

La GazziMa VffìdaU del 31 agosto 
contiene: 

R. decreto 7 agosto che approva il 
Secolamento, annesso al decreto stesso, 
per r egàzìime'(dmlfe 'tassèf erariMr sui 
trasporti per strada fei*fal9V 

R,; decreto 7 agosto col quale è auto
rizzata la Bancb industri ai e e corhmer-
ciale 39rda„ sedente in Ci'gliarù. 

Nomine nel personide del regio ̂ ser-

Decreto 29 agosto del||iii)isiro,dÌ8gn-
coltura, industria e;commejrpio, col quale 
è istituita una commì̂ ŝione incaricMia 
dî .̂ iî visare ai provvedimentj eia. iaU;o-
durre, fin dal principio del venturo 
ani|o scolastico. nelJ'assettp del il. Mijseo 
industriale italiano iu Torino. 

La Commissione è composta come, se
gue: S. E. Sclopis di Salerano conte 
Federico, senatore del Regno, presi
dente ; Berti comm. prof. Domenico, 
vice presi lente ; AMOZzìMasino cavalier 
Luigi; Berruti comm. ing. Giacinto; 
Botti comm. prof. Enrif̂ o; Codazza comi 
mend. prof, Giovanni; Devincenzi com-
mend, Giuseppe; Gregorini cav. GiovftUni 
Andrea; Luẑ atti comm, profess. Luigi; 
Massa cav, aw, Paolo; Peyron comm. 
ing. Amedeo; Sella cav. Giuseppe Ve 
nanzio; Spurgazzi comm. ing. Pietro. 
L'avv. Aldo Bonino, consigliere della 
prefettura dì Torino, eserciterà le fun-
zionì di segretario della Commissione.! 

La Commissione sarà convocata in 
Torino, a cura del sue presidente, nei 
primi dieci giorni del venturo mese dì 
settembre e presenterà la sua relazione 
e le proposte in tempo utile per prov
vedere all'ordinamento df̂ gU studi del 
nuovo anno scolastico 1874 75. 

Per la Vàlid/là delle deliberazioni è 
necessaria la presenza di almeno sei 
commissari. » 

Decreto ^9 agosto del ministro del
l' interno col quale l'ordinanza di sanità 
marittima n, 7, in data del 3 corrente, 
relativa al divieto dell'introduzione nel 
territorio del Regno degli animali bo
vini ed ovini provenienti dalle isole Jo-
nìe, è estesa alle provenienze di tutto 
il territorio del Regno dì Grecia. 

Ne abbiamo ricevuto un esemplare 
anche noi: è uno dèi partì più mescbjni 
della demagogia. Minaccia tutto e tulli t 
Non più He, non più Sacerdoti, non più 
Dio. Vuol inaugurare il regr.o dell'amo
re, della giustizia, dell'eguaglianzD;men, 
tre. dice eh'è necessario del sangue: gra 
zie delPamorel 

Gitardic Bo3;iiiiall. — Abbiamo 
rilevato con molta compiacenza da una 
statìstica ufficiale che la Commissione 

'S^l^f*^ mi^ 
— p h . .f . j _ _i_< N ^ J i l l H ^ 
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con ©vidénxa che;-ttàìli classe operàia 
deila provìncia di Ì*adbva certe idee di 
repubblica, e dHnternaziohat^^ non hanno 
fatto né freddo né caldo. .; 

Teatro CiartiinUtI, — Rivolgiamo 
ai signori proprietari di questo Teatro 
una preghiera appoggiata da quanti fre
quentano quel sociale ritrovo. É gene
rale il lamento dì quelli che siedono 
sui scanni della platea per il letto di 
Procuste a cui sono condannati per tre 

T^ Mt 

Provinciale di finanza In Padova per o quattro lunghe ore. Noi rispettiamo i 
l'arruolamento volontar o delle Gunrdie diritti dell'impresa sullo spazio utilizza-
DoganaU ebbe nel 1873 N. ^M domande 
dì arruolamento, delle quali N. 105 fu 

bile, ma vorremmo almeno esser com
pensati con minor durezsa nella coperta 

* . % 

vom ammesse, essendosene respinte j di quei sedili. Ora che la stogìone dì 
N. 20 0 per difetti fisici, o per man
canza di estremi di legge nei richie 
denti. 

Da i° gennaio a tutto 31 agosto 1874, 
compresi in questo tempo due mesi di 
sospensione di arruolamento, per man
canza dì bisogno nel contingente del 
Regno furono presentate alla suddetta 
Commissione ì^. 80, domande,, e N, 70 
.di queste furono .nmmesae, respinte le 
altre pei motivi suesposti.: 

Abbiamo rimarcato che gli aspiranti 
aiî ariuotamento volontario sono: ^ 

CI) tutti della sola provìncia di Fado 
va,i e la massimî  parte di questa città ; 

h] tu ili operai eyercenti la professiunp 
,di calzuluio, muratore, falegname, agenti 
hi negozio, scrivani privati, od indu
strianti e due rurali* 

La suddetta statistica dimostrerebbe 

fi 
"iji 

% 

^ 
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vacan̂ sa corre propizia, preghiamo chi 
spetta a voler far spiumacciare quell'im
bottito e renderlo piò soffice e più sod
disfacente alle giuste esigenze di chi 
pagando se'ne serve. 

E già che ci siamo spinti sulla via 
dei miglioramenti reclamati dalia neces-
sita, preghiamo inoltre i signori suddetti 
a far praticare una numerica ordinata 
e visibile ad occHip nudo sopra ì detti 
scanni, facendo staccare tutti quei car-
tellim stracciati, che rendono Impossi
bile anche al primo matematico di tro
vare il proprio scanno, daujiip loro Pap-
porenza di merci passate per la fer
rovia. 

Noi contiamo sulh compiacenza dei 
signori proprietari a rendere, ragiopu, 
di cosi giusii reclami, ' . 

» 
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COGNOME e NOME 

deir Esercente 

t 1 . t 1 

ss 

CONTRADA 

ove esiste iì Negozio 
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I 

Dii Rè Gâ =tano , . 
Trevisan Vettore . . 
Zancbu Giuseppe . . 
Prav&to P i e t r o . . . " 
Vaso in Marco' . . 
Giìsparineai fratelli . 
Hampfjzzo Girol.tcjjo . 
Zelarù vi eh Sebastiano 
Orian Antonjo . . , 
Mattiazzo Mtirco , . . 
Loreh:̂ .i' Apio Ho . . 
Menapoce Benedetto . 
Magazzino Cooperativo 
Pan ficio Cooperativo 
Magazzino Cooperativo 
Scapolo Antonio . . 
Brun Marianna . . 
Sacchetto Andrea 
Bonazza Ghìcomo 
Varagnolo Giovanni, 

j Facco Antonio ., . 
id. id. . . 

Zfùietti Francesco . 

25 

57 

Zurameila Gio. Battista 
Aadreato Giocondo . 
Ceccato Bortolo ; . 

1 

'̂OMO Dipinto 
S. Fhincesco 
Poi-Ló Dipinio 
Rudella 
S. L(*onnr(io 
Ô ìteri.') Nuova 
Codulungfi 
Colombinii 
Ponte Corvo 
S. Pietro 
Bej'to Pellegrino 
Belle. Parti 
Duomo V J ' '• ' 
Borgb Bianco i 
Santa Sotìa 
Spirito Sauto 
S. Agnta 
Borgo Rogati 
Boccalerie 
Via Cappollj 

I S. M. di Vanzo 
Beccherie Vecchie 
Vìa s. Giovrinnì 
Poi: te Altinà ' ' 
Teatro S. Lucia 
D. bìte 
Businello 
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5993 A 
3858 
324 B 
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4480 
4364 
.3974 
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4828 
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68 
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320a 
1763 
lt)93 
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49U 
2266 
493 

i 844 
3311 

171 

m 
«7 
m 
62 
m 
m 
60 
.̂ 2 
60 
60 
60, 
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m 
58 
ss 
60 
i)8 
60 
62 
m 
m 
58 
57 
60 
58 
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m 
m 
46 
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50 
50 
52 
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48 
48 
48 
48 
50 
48 
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46. 
44 
48 
50 
46 
50 
48 
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Tril>uualfì c i v i l e e «•nrireaelo-' ' 

PfoclaiuA iucèiidiarltf. «" Sta
notte furono affissi alle 'muraglie alcuni 
esemplari di un proclama internaziona
lista rivoltb'ai frólètari (VItalia, e fir
mato : Il Comitalo iier la rivoluzione so' 
mie. Figura impresso a Bruxelles, ma 
esce probabilmente da qualche torchio 
clandestino, dì cui le filiazioni della sètta 
sono provvedute in ogni paese. 

Era notevole stamane il contrasto fra 
l'indifferenza glaciale'dei pochi che leg 
gè vano quella carta, e le parole ìncen 
diarie ond'è infììrcita da capo a fondò. 
Cion<ìnostante le Guardie lo staccavano ! 
più come un insulto al buon senso, che 
quale un pericolo--

nule, e^ Venerdì 4 corrente fi'le ore 
12 merid'. seguirà nella sala d'Udienza 
di questo Tribunale l'estrazibiife' dèi 
giurati che devono prestar servìzio a 
Viìnti la Corte d'Assise' nellÌi*se.'!sfoné IH 
del fJI trimestre che Verrà aperta col 
giorno 22 corrente, 

manovre militari. ~- V Adige, ìli 
data dì Verona, 29, scrìve': 

Stamane, un po'prima delle ore sette 
il principe Umberto, acconipag[iato da 
soliti ojutanti, smontava con apposito 
ireiìo Qìh stazione di Porta Nuova. Frii 
il, seguivo del Principe attirava !a curio 
sita un officiale che vestiva uniformo ros
so, con aUimarì bianchi, bonetto alla polac 
ca, calzoui bianchi e luoghi stivaloni. Egli 
era un ufficiale prussiapo degli usseri, 
cavaliere Do No.meyor. 

Erano a ricevere il Principe alla sta-
'zione le Autorità civili e militari. Dopo 
tre 0 quattro minuti, il Prìncipe, che 
era vestilo da generale, col capo però 
coperto non dall'elmo ma dal berretto, 
montava sopra un òavallo bajo dì pro
prietà del generale Pianell, e a fianco 
dello stesso moveva verso il Campo di 
Marte, • 

Ivi erano già schierate tutte le truppe 
qui di presidio, artiglieria, fanteria e ber

saglieri, e tre reggimenti di cavaleria 
6« (Aosta), IS» (Lodi) e i80 (Piacenza). 

Cominciò subito il fuoco.di moschet 
teda verso Tomba e Santa Lucia, indi 
presero parte all' azione l'artiglieria, che 
cotiLinuò per un pezzo un vivo canno 
neggiameirto, e la cavalleria, che fece 
brilUmli e ordinate cariche ed evoluzioni. 

Il forte di Porta Nuova tàĉ \(a fupco, 
prenden(|p^ parte àll^Jlqta bjì'ttaglia, che 
pareva simulasse uu attacco contro la 
Porta, , • : 

Chiuse la manovra un defilé di tutte 
Je tJfuppe, dopo il quale il VcìnQÌpe ri
partiva tosto; i 

Nelle esercitazioni caddero due da ca
vallo, un soldato che non restò offeso, 
e un sergente che sgraziatamente si sca
vezzò una gamba. Î e prime cure gli 
vennero prestate ancora sul carnj>o. 

Per tutto il tempo che durò Ja mano
vra, Cadde un'acquerugiola minuta e 
fastidiosa. Quando'VH; fFrincìpe rientrò 
nella stazione per salire sul treno che 
lo attendeva, era bagnato fino alle ossa. 

clìikll del tacèlk'l alti» — I pe-
ricoVì'der [vanti dM portare "tacchi troppo 
alti allé ŝcaî pe, come da lungo tempo 
esige la moda, non consìstono soltanto 

r • - r - l . 

nella cresciuta fucilità dì storpiarsi un 
piede 0 di romperai l'osso del collo, Il 

dlt<»re Van ftothsnund scrive nei fogli 
pdeŝ hì «Jhe 1 tacchi altissimi adesso 

ottali d l̂le signore per i loro stiva-
i hanpo pef effetto dì cambiare V asse 

del corpo, di guisa che il tronco è dì-
retto, por lo indietro, Ne risulta una in
clinazione del pelvi che non è senza in
flusso sul concepimento e sul parto. 

Terremoto. — Leggesi nel Fan-
filila, 3 1 : 

Un telegramma nostro da Messina e'in 
forma che, nella notte scorsa, furono 
avvertito colà parecchie scosse di ter-
remoto. 

Il telegramma ci conferma T eruzione 
dell' Etna, che, per dispaccio da Catania 
annunziava stamane ['Opinione. 

Corise dì CnvnXil. — Telegrafano 
a Fanfulla, da Perugia 30: 

Oggi vi fu l'inaugurazione dell'[ppo-
dromo. Le corse ebbero luogo innanzi 
a un concorso immésso, e neìV ordine 
p'ù perfetto. Vinse il prirho promip Cm-
bronnct il secondo Visapouriìì terzo Vati' 
àaìo, 

Bolltto di Cesena* — Dopo l'uc
cisione del povero Aldini è stato affisso 
per le c^pt^a^e di Cesena il seguente 
breve proclama; - . • 

t Ciilaainil 
< Un iitroce delitto ha funestata po-

pl̂ e.prp f?no ia vô fr̂ ì città. Un vostro 
conci tta d i no, ê,cadjutp. vitti ma di un as
sassino. Cesena lo maledice, e il grido 
di esecrazione che mi esce dal cuore è 
il grid^,,dji( tuttii . • r • • 
^ t Dalla residenza municipale di Ce
sena, li 29 agosto 1874. ' 

«/i delegato straordinario 
• ••' • :y\tii •• i « . ( C A S A T I ¥.• '•.i.t-.' -

Condanna a morte; — La Corte di-
Assisie di Modena ha pronunziato un^ 
doppia senieiiza capitalo.; 

Ciro e tY r̂dinando Bigi, fratelli, di 
Villa ColpmUano, sono stati condannati 

[̂ a Tporin porparrìcldioi 
H processo ha destato grande commo** 

zione. • ' . . ' ': 
Wua «»r^«»nte fenontetiale. — Il 

Corriere dì San Francisco (America) dice 
che a lìfiezzo miglio circa da B'artktt-
Spnings sulla montagna e' è una sorgente 
che si denomina Gaz-Spring e che è forse 
la più grande curiosità delle montfigne. 

L'acqua vi,è fredda come il ghiaccio, 
ma spumeggia come se bollisse^ e più 
meraviglioso, l'aspirare il gaz che mam 
da questa fonte produco lai,morte^ 

Nulla vive vicino a questa sorgente: 
gli uccelli che vi passano sopra, muo* 
iono. Per uccidere un uomo bastano 
venti minuti. Una lucertola morìlin due 
minuti. ' . " 

Il corrispondente dice d'aver soferto ^ 
di vertigini e gravezza al capo per essersi 
fermato non molto lontano da quel silo 
cinque minuti, 

n gaz racchiude gran quimU'tà d'acMo 
carbonico e si infiamma istantaneamente. 

• • •• • ^ . • • • - i • 

, , ,T(̂ <̂ rlflr̂ ^ ferroviario. — In seguilo 
4 nuove pratiche iniziate col >n) ini si ero 
deî Ĵ vpri pubblici, l'aumanto delle ta
riffa per trasporti,sulle ferrovie dell' Alta 
Ita.Ua, di cuv tenemmo parola nella G«J* 
zeftq del 2Si,agosto,»,e che doveva atti* 

jaìisi il l«> settembre, è momentanearaea-
jte sospeso. . . 

Ilo^lua d'au teatro. — Il Raven» 
nfl(%:del 27, scrive: 

Questa notte, e precisamente verso 
un' ora, il tetto del teatro PatuelU a Ra
venna, che sta sopra la sala, rovinava. 
11 p so immane traeva seco nella caduta 
anche il soppalco, talché oggi vòlta e 
facciata è tutto una rovina. Rimase in
tatta la volta della platea e l'altra parte-
dei teatro. Un ingegnere sì portò istan
taneamente alla visita del locale, ed as
sicurò che la parto del teatro che sorge 
ancora non ha menomamente ceduto. 
Gli operai hanno subito demolito il brano' 
di facciata rimasto in piedi. E per que
sto è momentaneamente ,'interrotto il 
transito per la vìa Ponte Marino, 

Testimoni affamati. — Leggesi 
nelVAvvmre di Sardegna : 

Segnaliamo un incìdente degno di 
notiì. ' . 

Alcuni testimoni che Eia da venerdì 
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(21) ?ótìb a disposizione del circolo delle 
Assisie di Oristano, ieri dichiararono 
che l'oste crasi rifiutato di nutrirU per-
cl)è sprovvisti di denaro, e reclamarono 
opporiuTiì prov.yediTnonin 11 presidente 
della Corte, in conformità allo spirito 
della legge, rilasciò un mandato in conto 
di lire 80, che dal ricevitore demaniale, 
per la solita deficienza di fondi, non fu 
soddisfatto né ieri né oggi. , 

Slamane i tesiimjnip;ìllidi, estenuati, 
dicUiaraViiuo di uou aver mtiVig\i.vto da 
48 ore, e pregavi)no il presidente di 
fdrli rinuhiudore ncHa to^re deli'Ele
fante assieme all' iritondente di finanza 
e ai ricevitore demanìaìo, per riprodurre 
la scona dantesca del conte Ugolino 1 

t«.—Secondo quaato scrive il Gfasĵ oM) 
Nefost una siĵ nora di Lennoctown (Sco-
xiaVla cui salute era maUerma, fu con
sigliata dal suo medico a far uso del-
V acqua di Seltz;. anzi le permise di 
beverne a discrezione. Da quel momento 
lo stinto della signora peggiorò rapì la-
mente, e diede smtomi di avvelena* 
mento per mezzo di salì di piombo: 
era già troppo lardi, e l'infelice spirò 
fra 1 dolori più atroci. 

U bravo doliore "Waììace sottopose 
ad analisi il contenuto di una delle 
bottiglie, che formavano la provvigione 
di quella povera signora, e vi trovò 
9[10<' di grano d'sìc&ifiio dì piombo, pro
veniente con tutta evid^̂ nza dal sifone 
metallico, che non era slnto ripulito da 
ìungo tempo. 

Il dottore disse in proposito nel suo 
rapporto : 

lUiia c'jrafi d'acqna pura è perico
losissima se contiene lilO« di grano di 
sali di piombo: questa quantità, anche 
ripartita in quattro lUrì d'arqua può 
essere'moUo pregmdh'evn^e alVj saìule. 
Se i quHtro litri ne contengono anche 
solo 1\20̂  di granoj il liqindo potrt^bbe, 
a lungo andare, produrre dsgl'incon
venienti, 

(Ora, la defunta beveva fin ancKe 
1 - • 

sette bottiglie d'acq>ia di Seltz al gìor-
110j (circa sei litri ̂  e assorbiva p^rc^ò' 
giornalmente la dose prodigiosa di un 
grano e mezxo dì piombo. Non vi è da 
meravigliarsi cìie di una cosa, aggiunge 
il cWmico, che non sìa mortii fino da! 
secondo giorno. » 

É un'avvertenza della quale si rà bene 
tener conto. 

ULTIME 
I l I i i * j ~ • n i ~ T - i i ~ 

Crediamo molto premature le noti
zie elle si danìiQ intorno a provvedi-
mentì dì BÌmxmy.% pbblica nella Si
cilia: Sino ad oggi 'non fa presa al
cuna deliberazione definitiva su que-

{Opinmte), sto argomento. 
it ,fj"«'i+.-\vf<!^'''^ K - * ' * f rm(f t j ' /^ *!»*)#( p-M^StiN*" I* 

Not» è ancora ben deciso se T onore
vole Minghetti farà una visita ai suoi 
eletuiri di Legnugo prima delie elezioni 
generali. Kgli si propone però di farla 
verso la fino dol corrente mese u Jn 
principio del prossimo otiobre. 

In quelito ':fen3o ci viene assicuralo che 
fu risposto al sindaco di '-«eguago il 
qu ile scrisse all'onor. Mingheiti per sa
pere l'epoca doH'annunziata e desiderata 
visita di lui ai suoi elettori. 

(Gazzella d'ìlalìa). 

palmente sotto questo aspetto che Pon* 
^ella non potrà a (ungo andare negar
gli 11 suo consenso. 

Tra piii caldi fautori del connubio, 
nolo la deputazione veneta. 

NuUtt Wova ivaspare sulle risoluzioni 
per la Sicilia; ma è bene mettere in 
guardia i vostri lettori contro le esa
gerazioni dì coloro che vedono mano
messe le franchigie costituzionali e la 
Sicilia posta in balìa d'un Haynau o 
d' un Murawieff. Sotto l'aspetto militare 
ì provved^mei:\tÌ s\ risolveranno in un 
insieme piuttosto largo di accantona
menti'nei terhtorli infestati, quali or è 
qualche anno li imaginò e li dispose 
con frutti eccellenti il generale Govono. 
Di tribunali militari non se ne deve 
parlare. 

Sacri to sull'altare della Y(irità il mio 
amor proprio di orrispondente e vi 
annunzio che il viaggio in Italia di 
Frailcesco Giuseppe è sfumato. Rendia
mone grazie alla Curia, che a Vienna 
pose in moto Ojjni influenza per giun
gere a questo besl risultato. Poco ci volle 
che per indispettire l'imperatore non 
creasse addiritiura una questione inter
nazionale. Certi articoli della Presse '— 
giornale officioso — ne furono la sin 
fonìa forlunalamante caduta tra le fi" 
scbiate del buon senso, I. F. 
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Il Monitore di Bologna contione 
il seguente dispaccio particolare i 

NapoUt 1; ore 7 25 n. 
E certa Y entrata dolF on. Bongni 

a ministro vi eli ti Pubblica Istruzione. 
In seguito a votazione del nostro 

Consiglio Comunale, la nuova Giunta 
riuscì' composta di sei moderati, cin-
dne progressisti e tre incerti. 

Fra i governi italiano od anstro-nu; 
garìco ebbe luogo uno scambio di 
note pt̂ r esonararo i marinai dei duo 
pelosi dnir obbligo dei passaporti. 

Le trattative essendo state coronate 
di successo, i marinai italiani ed au
stro-ungarici potranno adunque aver 
libero accesso nei due paesi sulla som- j 'a condonna d'un sacerdote francesê  a 
plico esibi;5Ìone del loro libretto di 
matricola firmato^ dal capitano dét 
porto, dove soìio iscritti e dal con
sole dello vStato dove intendono re
carsi. 

Questa convenzione, che pjià esiste 
in Francia, fu pure estesa alFOlanda 
ed al Belgio, alla Danimarca e alVIn-

(Italie) 

Estratto dai giornali esteri 
Abbiamo giorni or sono annunciata 

gb il terra. 
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Vfllelo d«!!llt3 ìSt»t̂ <' eiwSGc. 
dolleltino del 1** seltemWe 

nascite* ** Maschi n. i>. femmìp n. 5. 
ditoni — B ì̂llan Giovanna fu Giuseppe 

(l'anni 34, sart% nubile. 
Tiirozzo M-ria di Carlo, d'anni Ì4. 
Znceolari Pietro fn Gaetano, d'anni 79 

cufftìuiere, coniugoto. 
lìiì bambino esp̂  sto di giorni 34, tutti 

tli Padova. , 

loèSERYATORrO ASTRONOMICO 
D ' T A O O V A 

3 setttembre 
A mezzo lì vero di Padova 

JtìKìijiomed dì Padova ore l i m.̂ ^ 5.14,2 
letfipo med, di Roma ore 12 m. 1 s, 41,3 

' Osservazioni rleteorologichtì 
ssegaìtB airaltezza di m, 17 dal suolo o di 

raiV30.7 dal livello medio del mare 

Se siamo bene informati, T on. Mìn-
ghett'. Precidente deljGonsigUnjpartlreb -
he questa sera (31) alla volta di Firenze 
Domali presiederebbe colà la Commis
sione di» lui medesimo nominata per lo 
studio della leggo di contabilìià e per 
le riforoK^ che vorrebbero ìntrodurvisi. 

Von. Minghetti desidera .dì e?por[*e 
alla CommissioTie i suoi concetti rispetto 
a queste riforme, lasciandole, bene in-
teso, la cura di esaminarli mìouiameute 
e di far poi quelle ulteriori proposte 
che credesse convenienti. {Liberia), 

Crediamo che Ton. Minghetti si trat 
terrà qualche giorno a Firenze prima 
di recarsi n^irAlia Italia. Egli deve con
ferire coi direttori generali del filìnìstero 
dftUe Fm^nze^ segnatamente intorno ai 
provvedimenti finanziari da proporre 
nila Camera. (idem), 

tre mesi dì carcere per olTesa a S. M. 
r imperatore Guglielmo, Ecco il fatto : 
il sacerdote Augusto Louis di Ghaude-
ney il 27 giugno sì trovava sopra un 
vapore lungo il Ueno insieme con un 
altro ecclesiastica, e sì misero a con
versare con un giornalista herUn.csej 
certo Piickler. Giunti a Biebnch ilPii-
ckler richiamò Tattenzione dei sacerdoti 
francesi sopra un castello che ivi era 
posto, ed avendo chiesto il Louis cbì ne 
fosse il proprietario, il Piickler rispose 
ch'era d-̂ l Duca di Nassau, e che ere-

i ' ' " - 1 1 . . . 

deva che ora fosse dell'imperatore Gu
glielmo. Il prete rispose: QaHl l'a volò 
comme toitt. Ed aven io il Piickler non 
bene inteso, il prete non esitò a iipe-
tero Tai tlit, qiii Va volò comme tout. Die
tro denunzia d>jl Piickler il sacerdote a 
Magonza venne arrestato, % siccome il 
reato era siato commesso sul territorio 
prussiano venne condannato in base alla 
legge penale germanica. 

lì governo chtnesa ha comperata la 
corazzata danese: Danimarca* 

Altro del 31. 
Un ìeiegramma del Times da Calcutta 

30, annunzia: «Il viceré ha deciso dì 
inviare una spedizione di 1200 uomini 
contro la stirpe dei DuilPloa (ai confini 
nord-ovest), poiché i medesimi commi
sero dei ladronecci e ricusarono la li 
berazione dei prigionieri. » 

Sessanlamila operai delle cfive dì car
bone delle contee dì Fife e Claclcman- t 
nan vennero congedati per la fine di 
questa settimana perchè respinsero con 
una maggioranza di 50O voti i progetti 
dei padroni. 

Pari gif 31. 
Il Gaulois annunzia che il noto capi

tano Domeau venne arrestato a Nizza 
quale complice della fuga di Bjzaine. 
éazaine, come si annuncia da Bruxelles, 
avrebbe intenzione dì fissare la sua sta -
bile dimora a Londra. 

• • • ! . • • • • 

Pest, 31. 
Il bilancio della dilesa nazionale per 

Tanno venturo ad onta della durata più 
lunga delle manovre autunnali sarà in 
feriore a quello ridotto deiranno cor
rente. Le economie comprendono so
pratutto l'inten lenza e la direzione cen
trale. 

L-i-

Pietroburgo, 3L 
In relazione alla consecrasiione d'unii 

chiesa russa a Praga il BUBH Mr seri 
ve: *La situazione degli czechi dopo pro
clamata 1*infallibilità è divenuta diffl 
Cile. Essi non vollero allearsi coi vet̂ chi 
carolici tedeschi, poiché questi non sì 
distìnguono sostanzialmente dai protei-
stanti. Essi diedero la preferenza al sen
tiero loro tracciato dai loro maggiori 
ussiti e da Giorgio di Podiebrod, cioc 
che sarebbe eguale ad un riavvicina
mento alla chiesa greca non unita» però 
nulla poteva esser intrapreso in questo 
senso prima dì conoscere il rito, Sncbè 
Praga mancava d*UDa chiesa russa, » 

Madrid 30, sera. 
I 

La squadra inglese incrocia sulla costa 
sud della Spagna, 

Sanlander, 30. 
il Nautilus e VAÌbatrós\ cannoniere 

tedesche, sono partite stamane per B V 
bao. La città sta facendo dei preparativi 
per accogliere nel suo porto quei legni 
con ft'Sta. 

Ini) ..vV^Pmgll 

* fino corr. 

Banca i\, Francia' 

j'Sffrrô i.'s lomb. ym\. 
0 bbìig ;ÌS. tab acch 1' ' 
OÌM. F3h% Y,-E. 1866 

OlbblkììK. 

lUmbio su iìCnf 
Qisriìbio suHTtfiii&, 
Co!asoÌi4")t:ii niglesi 

ConsDUdaf.0 m^ìam 

Lombardi? 
Turco . 
Cambia m Bftrlln.i 

•!iff.g!li,iT!" 

3i 

63 7ef 
^ 4 * 

^^ 'J 
' i ; 

4 

' 1 ^ , ' 

91) 25^ 
63 77 

'' 'IH 

f! 

IL < 

1 

1 

1 

• -

1 

.*r' 

U f i ^L 

67 40 
3880 

320 
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495 — 

\ i 

70, - , 
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80i|t^ 
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Banolomraeo M*'S(bìn, àcnnie rvsmHt 
I . •• r r - r " l I F •i I ^.* ' f 

^ Padova Ì.Seltembre 1874: 
Iti relazione ai*avviso, insentoja^r 

Glorì\àìe M raà.va e nel Cordiere Venta-
del 10 Luglio p. pi relativo allo'smar- ' 
ri mèli tp 4, è^ . pofÂ Lmonete contenente: 
e ì re a L 2 iO.—» d i e hia ro ^ eh e ì!^ u'on' ho 
m a i f0 r m a to alca r>' s u s p p}'f d ' chej /fe'tó'p do '̂  

liei uegozio, (JeUig.V'anzeil^ successore 
aUa Dilla Vincep îiO..zitta. ' 

GLOTlLUlìi AGOSTINI 
AntftnìQ MarahM di Tomnmti, testimo

nio alla fìi'my. • • - ' 
Antonio Za'fftrlii fu Praiìceaco, testimo-, 

•|^i6'.Uà'fl^ina. ' ' "" \ » : 

. I _ i - M . 
_ ^ ^ ^ U _ B > , ^ ^ , ^ ^ I 

t r 

~ ' .'- '' J m i I H" J n I ^ • I I I • • I 
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Leggeri \'yt\ Popoìo Romano: 
Abbiamo da Cesena che V assassinio 

del conte Antonio Albinji giovane assai 
stimato per le sue opinioni sincera;:̂  ente 
liberali, è dovuto a vendetta di inler 
nazionalisti. 

Il ministro d'agli esteri di Vienna ha 
sollevato i più vivi richi)mi contro una 
violazione di confini austro-ungarici com-
mesèa da agenti rumeni, chiedendo la 
destituzione d' un copitaho locale, e la 
perfetta intlennî ^zazlone di tutti gli of
fesi. Sarii a quest' uopo costituita una 
commissione cornane per esteadere le 
sue indagini su questa e sulle altre vio
li.; zio ni precorse. 

11 \ •«itov<» 

pi ¥ I ^ 

4 ̂ ctt eliti R>K*c 

mm a 0«*-mvll. 
prmomet. centigr. 
\m. del vap. acq, 
mik relativa.-. 
l̂ r̂ efQr. delvento 
^^^^ del cielo .' »«•. 

764,6 
2à'a 

14,71 
74 

N 1 
ser, 

763.2)763.9 
î7"6i 22«5 

10,031 15 86 
58 78 

SO LO i 
ser, «er. 

U Herald ed altri importanti giornali 
americani ooiif§r/|}arjp l'esistenza di trat
tative ira la Germania e la Spagna per 
la cessione di Portorico. Essa avrebbe 
luogo subito do\)Q che Cosse un Coatto 
compiuio il riconoscimento della Spagna 
per parte delle potenze europee. 

4 H i M l t f n k a h ^ ^ t a p t ^ ' 

Alle esercitazioni del 10« corpo ger 
manico nell'Annover assisteranno parec 
chi uffiziuli esteri. Per l'Italia vi assi 
sterà il maggiore conte Taverna, 

ULTIMI DISPACCI 
(Agenzìa Stefani) 

BERLINO, 1. — Oggi fu conferita al 
figlio del principe ereditario di Germa
nia il sacramento della Cresima con 
grande solennità. 

BAfONA, 1. -r- Il Giornale ufficiale 
carli&ta pubblica alcuni brani di una 
lettera di Chambord a don Carlos espri
mente la speranza che la causa legTltima 

Cocleiti, i&ii flit Ima ftfkllaiiia p e r 
nc«|iil.«»4o e .v«iK<tUa di BcikI lìmi-
iiiohiil (Conipatfoia Fonditiria italiana). 

Armo a Asia Volontaria ai Beni Stahili*.... 
Il Consiglio di Amminiittfazione della 

SR4detVi;Sociétfì volendo, a terminj della 
deÌib,tii,a'/-ioj)(;ì 20 Dicembre^1873 ,prose
guì rv»/r̂ ìliéniVzión'l dei bfinf stabilì con-
lemplau ned;» dtdiberariono medesima, 
ha sta Ivi'ito di porre in vendila per 
mez7.n d';isia volontaria, come'fu prà-'"̂  
t̂ cólo u^ìk p't>cedent.l,_ v^nd^ve, ) binili , 
conif|ò'i!é)HÌ la Tejuùa'^enòminaia" Baór,, 
cnleonf^, Sita in.prov. di Ferrara, rn . 
vevtìi)/;lô ne il pawamenio per u n t e r s o 
in con un ti e per di«e «er|^l« di Crta-v 
formila all'art. S dello Statiitb socm%I 
in azioni dtilli .iicicietri metlf̂ sima ìnteì-
ramei Ifì sa.ldiite, o Hb^rate di dus ver-
s-)rn<'nt<, \'(ilu«ftte Alla par i . .: 

La ^Aubieua Tttnuta è stata'divisa in 
numeuj 38 Lotti e l'incsnio SDrà aperto 
s:uiì(ì b'ise del complessivo prezro di 
t. 818,000 

^ n - 1 ^ f I ! • 1 • • • • 

yia&t41 RV!• à luogo coU' 1 nterveolo, di 
un "rftpvrestuuanitì (Jelja Sjcietà vendi-' 
uice, nel ^mriJi;H7 Seuembre 1&74 ad 
ore U ant. h. Ferrara, nello Studio del 
NouvJ-j signor D-atore Ulderleo Ŝ o-
xiiroii, Via Armari, N- 23. 

Lt̂  cooilizioni di veudii;̂  e le deserai 
7AiMii dui foijil) possono dosuinersi dal trionferà in Spagna. 

Un dispaccio carhsla dice che Alvaro z 1 DS«ud« pubbUcìitosì nclU Gaxseda Uf 
ha battuto Zibala che tentava di vot- I /'*̂ '»j'« <'''l .?t̂ f̂»« <̂ eHi, ^3 corr.; Luglio 

N. 174 0 in moiio più particokregffiato 

v ^ ^ * m - < . 4 * ^ r t ^ v 4 ^ ' ^ . i | * ^ B I H -

i^: 

^^ mez?,Qdì ,del 1 al mezzodì del % 
lemperatura massima — -r 28',0 

minima =a -f 18 ,0 

Buuviì'raivio uoMMEf^cr.u^ 
'»is«l%,i..™fteudit:i il. 74.10 7415, 
: 1 ^6 franchi ^1.93 21.97. 
fl*i4tì 1. ,.- aanditi it. 74.20 74 30. 

' -0 franchi 21.94 2Ì.96. 
; ?i>ie. Continuano la buona dispo

sizione agli affari, 
'*̂ ») 31. .̂. Sete, Sempre maggiori 
domande, prezzi dtbaiuui, 

'•t' m I, 
i.» * ' | .' fili 

l '0I\ t,,é r ii4.''r"N i p . . i t r j 

T.-^* 

.e^OSTEà (]-)EEi:SFONl}lii;̂ Jia. 

fìimifi-, 31 (ii)Osio. 
Non ci si capisce più nulla in questo 

affare del conuubio. VOpinione ce l'au
gura, la Nazione gli ypplâ deĴ  i princi
pali organi del partito governativo Io 
affienano con tutti ì loj'o voti; eppure 
non viene o s'indugia. 

Contiamo che ad ogai modi vvivifa: 
r in.successo, dopo il tanto parlare che se 

j ne fece assumerebbe il carattere d* uno 
scacco inflitto al governo ; gli è princi-

Una statistica pubblicata a Vienna che 
si riferisce al periodo dal 1863 al 1373 
ojostra un notevole incremento delle 
maU\ttìe provenienti dall'abuso delle bì -
bile spiritoso. I casi d'alcoolismo au
mentarono in questo periodo da 125 a* 
387. Le donne crebbero dalle 9 alle 20. 
Sono rappresentate tutte le età dai 18 
agli 80- Il massimo 0|0 varia fra i trenta 
eri i cinquant'anni, il minimo dai 18 ai 
20 anni, e dai settanta agli ottanta. La 
maggior parte sono operai (22,9 O-o), 
v| sono però rappresentiti anche gli 
impiegati (con 1,9 Oio)» 

tovagliare Vittoria. . ,̂.̂  . .̂  .,, ., .-^ , - . 
^ . . • I ''*ì ® compUMo dal LaifUol-ito generine e 

Assicurasi che u go- gpe,.i;,̂ je ^\^,[ rispettivi lotii. che tt'oî asi PAUIGI, 2. = 
verno sarà nuovamente interpellato do' 
mani dalla commissione permanente 
circa il riconoscimento deV governo di 
Serrano. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra Ire mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Banca nazionale 
A'ioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 

71 85liC 
22 02 
97 42 

109 7S 
67iiq. 

828 hq. 
2033 !iq. 
3-1 50 
2Ì^Viq 

1483 ìiq. 
765 50 

-a^nh. 

rm elesraìiimml 
IIBU41 riti 

I 

tonerai 31 agosto. 
Il conte Beu3t si è recato in congedo 

per due mesi in Sassonia; durante la 
sM.a assenza il consigliere d'ambasciata 
conte WolkenStein prenderà la direzione 
dogli airan. 

71 80 hq. 
2^ 
27 42 

109 80 
67 Hq: 

835 Jq. 
1973 fili 
350 fm. 
218 liq. 

1480 iiq 
767 60 

i'P':SU;HO \:iu::i.io la Direzione deIfa So 
liei IT in Rina, Vi ì B-n̂ io S. Spiriìo, 
N. t2, come pure piesso i) Notaio so* 
pr.̂ n-.oniina^o, e ihù .̂;,irà osion cibile 
unti ) ìiitirtn dalle ore TÓ aìit. alle 3 p, 

iìom-.ì, 27 Lugiio 1874, 
012 La Oin'zione 

~1 1 1 Tll l~ • 

i^ lT* 

Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo germau 
Rendita ìt. god. dal 1 luglio liquid, 74 02 

ÀnsUniche ferrata 

l̂ sipòksoai d'-'oro 
'•̂ rìjbìa ini Parigi 
u5'..mbi«̂  m hondr\\ 

'iSobìUaì'S 
^omfe.rdo i 141 

31 
320 -
975 — 

S 82 
43 50 

109 80 
74 85 
71 80 

I 

1 
3J8 50 

i 8 82 
! 43 50 

109 80 
74 SO 
71 75 

239 75' 240 50 

C!«Hi*» Radicale Antivenerea, conosciuta 
non solo in Italia ma in tutte le principali 
Città d'Europa od in molte d'America 
colle 2) 

Pillole Antigònorroiche 
M Prof. PORTA 

atìoltflte dal 18?il nei sifilicomi di Berlino^ 
(V*H1Ì Deutrhe Klinik di Berlino e NctUcin 
/eiischrift Vursbiirg J6 agosto e 2 i'ebbrajo 
18()(), ecc., eco.) 

Speciiko per la cosi detta Goccetta e strin-
menti uretrali. 

Ed infatti, esse combattendola gonorrea, 
agiscono altresì comn purgative e ottcngodo 
CIÒ clic dagli altri sistenu non si ^uò otle-
î CTO, sft non ricorrendo ai purganti drastici 
od ai lussativi. • -»• 

1 nostri Medici con tre scatole giiarjscon» 
nn al siasi Gonorrea acuta, abbisognandone 
dì più per ia cronica. 

Conlro vaglia postalo di L. Sft.SfiO o i» 
francobolli si spediscono n-anche a domici
lio, — Ogni scatola porta l'istruzione sul 1 

l y 75 modo di usarle. 

* 

is^-

-i^ 
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ATTO DI NOTlFICàXlOÎ E 
?ìì TCTtidotìo wwovUti li ero di tori del Con

corso del Barone Antonio Fini, che in se
minilo a richiesti fu Uà dal signor franct-'Sco 
iulToni lUigionierc ed Aniniinislfatore dei 

detto Concorso, a qt?n«fo IMcAo^ VontiPro fi 
sensi dei ^^ iVJ, \m Ciudiaiatio lìogofa-
meiìto anshiaco avvertiti ii creditori resi
denti in queslii ( ìtlu, di aver egli oat'gutto 
iV yìpvvTiQ iuuU« dcUu nui^sti concorsuale, e 
clift venne d^^mo depofiUtio in un a! reso-
coiilo dt'Ma gostìonD presso ìa lìelcgiizione 
dei creditori, e perciò restano invitati tutti 
|li alili creditori ti veti ti interesse che resta 
Itberìi V Ispp ì̂one di dotto riparlo e roso-
conto jircs^o io studio <lell' avv. di questa 
Cittìi Giacomo Angi-Vo 1 evi residente in Via 
Turchia il] Nnu). 5a7-ìJ0| ogni giorno dalle 
ore 10 ani. «ile 2 poni, e ci essere ad esM 
libfTO (U pTotUirrc le credulo eccezioni nel 
tcrniJne di .̂ ìoi-ni 11. 
DiUrLlfìieio (iscierì preciso il 'irib. CiviU; e 

i Correzionale 
.Padova, m Agosto 1874, 

62) Pier loànvìvo' Uffgm, Useierc Capo 
• d » 1 ^ • " • • h I di] Ji * i < 

A n o ì)\ AOTIKICAZIONE 
Si rendono avvertiti li creditori del Om-

corso {ì{ Ila Biimi)es.s« Luigia Aniippa Finì 
che in segnilo h riclìiî Ma fatta da! sìg, V'ran-
cesco Uuiìbni lUtgio/jieriJ od AìWìniiislndore 
dei detto Coiìcoryo, a questDlììcio, vennero 
a sensi dei gg fij>, Î JO Ohiàmnrìo austriaco 
avvertiti ii creditori residenti in questa 
CHih, di avere egli ^seguito il riparlo tinaie 
della massa concorsuali?, e che venne desso 
depositato m un al resoconto delta gi'stiono 
presso la DeJeg.igioììif ilei ch'editoria e perciò 
restano invitati tutti gli altri creditori avenii 
interesse, che resta libera l'ispezione di detto 
nparto e resoconto presso Io Studfo dcU 
l'avvocato di questa Città Giacomo Angelo 
Levi residente in Yja Turchia al K. 537/tiOt 
ceni giorno dalie ore 10 imt. alir 2 pom. 
ed essere ad essi lìbero di produrre le ere-
dute eccmoni nel termi ne di giorni li. 

Dati CtTìcio Uscieri 
presso il TriiìunaJe Civile e Correzionaic 

Padova, 30 Agosto t874, 
6 ^ Pier lodovictì Ba^m, Usciere Caj)o 

0 Hi '̂̂  FASCICOLO 
tì^tL^ 

1̂ 

Pì^emiata 7Ypografla Editrice F. Sa^oMi-tQ 
DEUA. 
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L'Opera gara divisa m due volumi da 500 pagine Vmio, 

distribuita in fa.scicoli, al presizo di 

liaL Lire . T W ^ y : ^ . per fascicolo. 
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IL CANCELLIERE DELt.A PUETURA 
di MùìUognana 
V^mlt* noto 

Che rerrdila intestata abbandon/>f<i àti lac
cioli Antonio tu Massimo inorto in MerJara 
nel 12 agosto 1874 fu accettata col legaltì 
bene/izio dell* inventano da Walc Maria hi 
Vincenzo era mogìi« del suddetto Faccioli 
Antonio, tanto per proprio confo, quanto per 
conto, nome ed interesse dei minorenni di 
lei fiorii Marco e Francesco Giuseppe Faccioli 
fu Antonio. 

Ciò a Sensi deirart. 9o;i e. p. e. 
Li 1. Stìltembre 1874. 

624 ^ ViccfiUni Cancelliere 

Le associazioni si riccone presso iniU ìe 'jLibrerie, 
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SOPRA 

lA STATISTICA PEFAIB; 

Stenografìa Italiaim 
sèconAo i) sistema ài ' 

O a ̂  e 1 » b «» ir^ ex̂  
i' apprendersi senza ajuto di maeslnyr. 
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'.ME^fTAUE E 
(IP uso 
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Saccardo Prof. 

SQf U sot tesevi tlo av-
VCi erte di aver ir4-

sportato ìì suo esercizio 
d'At'PAREGCHi PEL (;AZ 

E m liAKDAJO, dalla Via 
S. A7)drca m Via Sa! Veccliio al 

Aumentato vistosamente il deposito, spera 
divedersi onorato ài commisjiionì, promet
tendo una perfetta esecuzipue nei lavori, e 
tutta la modicità nei prèzzi. 

Avverte inoitre che abitando sopra il detto 
negozio, potrà prestare l'opera sua in qua
lunque ora dì giorno e di notte. 
Ì'C23 , FIIANXESGO PERON 
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Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchetto 
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Casa signorile in Contrada Spirito Santo» 
Numero i^m bìeu, coslituitÌEi di tS Locali* 

CORTILE ACTSTT^^J^g -
CON BUE 

eGBANAJO 
CANTINE. 

Per visitarla dal mezzodì alle 'f, rivoglìersi 
ai Si'g. Fratteesco LoriyÌQiu^ recapito CaiFè 
Pedrocchi. 
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SOIENTIFICO-POPOLARI 
tenute ai maestri elesiaeqtari. 

^ La respirazione e V\^i&m delle scuole — I cornimi — Gl'ingrassi più comuni 
(ii CUI pui4v;;ìranta^giursi l'agricolture — I danni che ne vengono aira^rìcoitura 
per r avvicendamento di frumento e grano turco ^ I principi fondumentali del-
1 economia rurale in relazione all' alimentatione del bestiame - U granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — / ìoraggi pé hesiìame. 
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STORIA BtìCiJMENTATA 
ATJTONIO cav. SELMI 

COMBUSTI LI 
E 

^ : , :irm 0L^ e del metodo di riscaUam 
in correlatone ali*Italia 

Padova i874, in 8, 
Pubblicato il ÌVJSC, 16"> del 3« volume. 
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